
IL MERCATO 
BORGO MARINO, 
Pescara

L’area di progetto è situata in uno dei quartieri più antichi di Pescara, nato come insediamento per i 
pescatori e naviganti nei pressi del porto canale, esattamente a sud del fiume Pescara, in precedenza 
scalo importantissimo per gli scambi commerciali.
I marinai che in passato hanno abitato il borgo, vivevano una propria cultura legata radicalmente al 
loro lavoro quotidiano.

Il nostro progetto parte dalla volontà di restituire una qualità ambientale e un’identità sociale al 
quartiere storico di Borgo Marino sud di Pescara, ormai diventata una zona marginale della città.
La scelta di costruire un mercato deriva dalla speranza di far riaffiorare le tradizioni del luogo e il 
senso di comunità, di creare un luogo “dello stare insieme”, soprattutto in seguito al delicato momento 
sociale post-pandemico che stiamo vivendo attualmente. 

MASTERPLAN: Progetto per una nuova rete idrica.
La creazione di pavimentazioni permeabili, trasversali al lungomare, ci ha permesso di riqualificare e 
rendere più permeabile il borgo, tramite demolizioni puntuali di alcune villette che rendevano il tessuto 
urbano compatto e introverso. Il rifacimento di alcuni marciapiedi in Via Thaon Di Ravel e Via Rossetti 
ha reso possibile la confluenza delle acque piovane nella Water Square, adiacente a Piazza Rizzo. 
Attraverso queste strategie si è voluto agire sulla qualità del tessuto urbano, rinnovandolo nelle sue 
forme e soprattutto provare a mitigare il rischio idraulico, che rappresenta una delle principali criticità 
del quartiere.  

PROGETTO.
La struttura si pone come una quinta scenografica su Piazza Rizzo, grazie al grande spazio porticato 
integrato ad una “facciata meccanica” che risolve i flussi orizzontali e verticali. Vuole essere una 
“macchina abitata” per dare una nuova vita dinamica al quartiere, rendendolo attrattivo per tutta la 
comunità.
La facciata meccanica ha tre funzioni principali: la funzione di porticato, in quanto si pone come 
un’estensione dell’edificio verso il contesto; quella di trasporto merci, tramite montacarichi aggettanti e 
quella di raccolta delle acque piovane, tramite cisterne collegate con la Water Square. 

La pianta libera è pensata appositamente per poter mutare continuamente configurazione in base alle 
esigenze, tramite un sistema di setti movibili su binari. 
Il piano superiore, contenente cucine mobili dedicate sia alla ristorazione che a corsi culinari, ha 
anch’esso la possibilità di avere diverse configurazioni grazie a questi box attrezzati.
Sul tetto sono presenti delle strutture per creare zone d’ombra.

Il mercato è un luogo d’incontro, 
dello scambio, della tradizione, 
del folklore e dell’identità. Il 
mercato è una soglia che si 
apre al territorio. È al mercato 
che si riconosce una comunità.
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